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La vita quotidiana di fronte
all'eccezionale: cinque esempi dal campo

Cinque storie, cinque confronti con situazioni eccezionali: le organizzazioni
di assistenza domiciliare del Vallese e del Ticino descrivono come
affrontano le calamità naturali. A Berna e Ginevra, il personale della
protezione civile e sanitario sta valutando come l'assistenza domiciliare
(ASD) possa gestire un'interruzione di corrente. L'assistenza domiciliare
svizzera consiglia a tutte le organizzazioni di prepararsi a una possibile
nuova pandemia. E, dopo il devastante incendio di Crans-Montana (VS), gli
infermieri psichiatrici dell'ASD si sono mobilitati per aiutare la comunità.

Caso
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2. Un sistema di prioritizzazione con codifica a colori basato in Ticino

per i clienti
3. Per evitare che la luce si spenga in caso di emergenza
4. "I servizi di assistenza domiciliare e di supporto devono prepararsi

alla prossima pandemia."
5. Una catastrofe provoca anche ferite psicologiche.

Prevedere i rischi naturali per garantire la
continuità delle cure  

Dopo le frane che hanno colpito Lourtier nel 2025, il Centro di Salute Comunitaria
Martigny & Regions (VS) ha sviluppato un piano di gestione delle crisi per garantire
la continuità dell'assistenza. "Vogliamo garantire i servizi essenziali senza mettere
a rischio i nostri team", sottolinea Fabien Lottefier, Direttore dell'Assistenza
Domiciliare e del Supporto.

FLORA GUÉRY. Nel giugno 2025, quando le frane limitarono l'accesso al villaggio di
Lourtier, le squadre del Centro Medico e Sociale (CMS) di Martigny e Regioni
continuarono a svolgere la maggior parte delle loro mansioni. Per raggiungere i
pazienti isolati dal resto della valle che necessitavano di cure essenziali, alcune
infermiere percorsero parte del tragitto in quad o fuoristrada, scortate ogni volta da
un vigile del fuoco della caserma di Val de Bagnes (vedi foto). Fabien Lottefier,
Direttore dell'Assistenza Domiciliare, sottolinea la solidarietà tra gli attori locali: "Si è
instaurata rapidamente una collaborazione spontanea tra il comune, i vigili del fuoco,
l'officina locale e il CMS, in modo che il personale sanitario potesse raggiungere i
pazienti prioritari".
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Tiffany Degout, infermiera presso il Martigny & Regions Community Health Center (CMS), è
ritratta qui con Yves Michellod, capo dei vigili del fuoco della stazione di Val de Bagnes. In
seguito alle alluvioni lampo del 2024 e del 2025, i vigili del fuoco trasportarono l'infermiera con
quad e fuoristrada per permetterle di raggiungere i suoi pazienti isolati. Foto: Thomas Roulin /
Alpimages

Misure per una migliore preparazione:
in caso di calamità naturali in Vallese, il coordinamento generale è garantito dalle
squadre di pronto intervento comunali, in collaborazione con le autorità cantonali. Il
Centro Medico di Emergenza di Martigny e Regioni (CMS) è integrato in questo
sistema. "In caso di incidente grave, viene attivata anche un'unità di crisi interna.
Essa riunisce membri della direzione, capisquadra e servizi di supporto", spiega
Fabien Lottefier. Negli ultimi anni, le squadre del CMS hanno dovuto affrontare
diversi eventi di grande portata: valanghe nella Val Ferret, il crollo del tunnel di
Becques e frane che hanno interrotto l'accesso a Salvan e Les Marécottes. L'obiettivo
è sempre stato quello di garantire l'assistenza essenziale, assicurando al contempo
la sicurezza del personale. 

Attualmente, in collaborazione con esperti esterni, è in fase di sviluppo un piano di
gestione delle crisi per garantire l'approvvigionamento. È già stato stilato un elenco
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di clienti prioritari, la cui assistenza non può essere interrotta. Il CMS sta ora
lavorando per identificare con maggiore precisione i partner che possono essere
mobilitati in circostanze eccezionali e per contribuire a rafforzare la collaborazione
regionale. Si propone inoltre di prevedere con maggiore tempestività le calamità
naturali al fine di reagire prontamente, nonché di sviluppare la propria
comunicazione interna ed esterna. 

Forte capacità di adattamento dei team
. Sul campo, i team stanno già facendo leva sulle proprie competenze, sulla
conoscenza del territorio e sulla rete locale per adattarsi ai disastri naturali. Questa
osservazione è in linea con i risultati del programma di ricerca RISK-S (Resilienza
sistemica e sociale ai rischi naturali) dell'Università di Scienze Applicate e Arti HES-
SO Valais-Wallis, che evidenziano l'importanza della conoscenza del territorio e degli

stretti legami nella gestione delle situazioni eccezionali.<sup> 1</sup> 

Per Fabien Lottefier, queste esperienze dimostrano la forte capacità di adattamento
dei team: "Dopo le frane, sono stati in grado di coordinare i loro programmi di
intervento, i mezzi di trasporto disponibili e le priorità per l'erogazione

« Nonostante le condizioni eccezionali, a seguito delle violente colate di
fango, le squadre sono riuscite a fornire servizi di assistenza essenziali. »

FABIEN LOTTEFIER
Direttore dell'assistenza domiciliare presso il Centro sanitario comunitario di
Martigny e delle regioni.
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dell'assistenza, nonostante le condizioni eccezionali". Operare in piccoli team
autonomi ha permesso una grande agilità organizzativa e ha contribuito a
mantenere il contatto con i clienti. Fabien Lottefier conclude: "Anche in situazioni
estreme, i team di assistenza domiciliare e di supporto fanno tutto il possibile per
mantenere i servizi in sicurezza".

Un sistema di prioritizzazione con codifica a colori
basato in Ticino per i clienti

A seguito dei catastrofici eventi meteorologici del 2024, Spitex Tre Valli (TI) ha
elaborato un piano di emergenza. La sua direttrice, Annalisa Brignoni, spiega i livelli
di urgenza assegnati a ciascun cliente e descrive come il servizio di Assistenza e
Supporto Domiciliare (ASD) si prepara alla chiusura delle strade durante l'inverno.

ALBA REGUZZI FUOG, KATHRIN MORF. In caso di evento eccezionale nell'area
servita da Spitex Tre Valli, il coordinamento generale è affidato alla Polizia cantonale
ticinese. "Contatteremmo anche il servizio di ambulanza Tre Valli Soccorso, che si
interfaccia con le organizzazioni del settore sanitario", spiega Annalisa Brignoni,
direttrice di Spitex Tre Valli. Il servizio di assistenza domiciliare e di supporto non è
stato direttamente interessato da tali situazioni negli ultimi anni. "A seguito degli

eventi nelle valli della Val Maggia e del Misox nel 2024  , abbiamo comunque
condotto un'analisi dei rischi nella nostra area di servizio e sviluppato un piano di
emergenza per far fronte a situazioni eccezionali". Sulla base della mappa dei rischi

del Canton Ticino  , l'organizzazione ha identificato la Val Leventina come una regione
particolarmente vulnerabile alle calamità naturali. "Per migliorare la nostra capacità
di risposta sul territorio e per tenere conto delle vie di accesso, abbiamo suddiviso la
Val Leventina in diverse sottozone e assegnato a ciascuna di esse personale
residente", spiega Annalisa Brignoni. In caso di emergenza, queste persone possono
garantire la continuità dei servizi per le persone con autismo, supportare le
organizzazioni di soccorso e fornire l'assistenza necessaria alle persone colpite. A
tal fine, sono state dotate di zaini contenenti materiale per flebo, medicazioni e lacci
emostatici.
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Sono state definite anche le categorie per tutti
gli utenti di Spitex Tre Valli, insieme alle relative priorità. "Il nostro obiettivo principale
è garantire la continuità dell'assistenza, soprattutto in caso di isolamento di
determinate aree, difficoltà logistiche o interruzioni di corrente", spiega Annalisa
Brignoni. A tal fine, tutti gli utenti sono stati classificati secondo la seguente
suddivisione:

Rosso (categoria 1): persone dipendenti da apparecchiature mediche
come aspiratori. In casi eccezionali, è previsto il loro trasferimento
prioritario in ospedale, con il supporto della protezione civile.

Arancione (2): Individui che necessitano di cure non rimandabili,
come gli antibiotici per via endovenosa. È essenziale che il personale
qualificato possa continuare a fornire assistenza a questi individui,
anche in condizioni difficili, se necessario con il supporto della
protezione civile.
Giallo (3): clienti i cui servizi possono essere temporaneamente
delegati, ad esempio semplici cambi di medicazione eseguiti da
parenti formati a tale scopo.

« Riteniamo fondamentale individuare tempestivamente i clienti
particolarmente vulnerabili. »

ANNALISA BRIGNONI
Direttore di Spitex Tre Valli
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Verde (4): persone che ricevono esclusivamente prestazioni di
assistenza di base che possono essere differite.

Attualmente, questa classificazione viene effettuata tramite moduli cartacei, ma è in
corso la sua integrazione nel software Perigon. "Riteniamo fondamentale identificare
tempestivamente i clienti particolarmente vulnerabili e disporre di un sistema che
consenta un triage rapido ed efficiente", sottolinea Annalisa Brignoni. "È inoltre
importante che i criteri di triage non siano semplicemente ripresi da protocolli
standard pensati per grandi eventi, che spesso risultano inadatti alla realtà dei
disturbi dello spettro autistico."

Spitex Tre Valli si è preparata anche per le forti nevicate:
nella Val Bedretto, la strada viene talvolta chiusa a causa del rischio valanghe,
isolando temporaneamente la popolazione dal resto della zona. Spitex Tre Valli si è
preparata anche per questa eventualità. "Per noi è fondamentale individuare parenti
o altre persone di supporto e formarle di conseguenza, in modo che possano
assumere temporaneamente alcuni dei compiti solitamente svolti dal nostro
personale. Ci assicuriamo inoltre che i clienti che potrebbero essere colpiti dalla
chiusura della strada abbiano scorte sufficienti di farmaci e materiale sanitario per
almeno due settimane", spiega Annalisa Brignoni. Inoltre, un dipendente di ASD vive
in valle e può intervenire in caso di emergenza. "E, se necessario, ASD può contare
sul supporto della Protezione Civile", aggiunge. "Ci sono già stati casi in cui la
Protezione Civile ha trasportato il nostro personale in valle con una motoslitta".

Questo testo si basa su un'intervista più dettagliata, pubblicata in italiano nel
supplemento italiano della rivista "Home Help and Care Magazine" 3/2026.

Per evitare che la luce si spenga in caso di
emergenza
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Un blackout potrebbe avere gravi ripercussioni sui servizi di assistenza domiciliare.
Le organizzazioni locali si stanno preparando. L'IMAD di Ginevra sta coordinando la
gestione delle crisi con il cantone e gli Ospedali Universitari di Ginevra (HUG). Per
quanto riguarda il servizio di assistenza domiciliare di careköniz AG (BE), dal 2012
si sta addestrando per affrontare le situazioni di emergenza con istruttori
provenienti dalla Protezione Civile. 

EVA ZWAHLEN. A Ginevra, l'Istituto di Assistenza Domiciliare di Ginevra (IMAD) è
preparato ad affrontare un'emergenza legata all'approvvigionamento elettrico. Dal
2023, un'unità di coordinamento dedicata si occupa di elaborare un piano di
emergenza in caso di razionamento o interruzione di corrente. Durante il
razionamento, l'erogazione di energia elettrica viene interrotta in modo programmato
in determinate aree. Una situazione del genere rappresenterebbe una sfida
significativa per l'IMAD, che effettua circa 8.800 interventi di assistenza domiciliare
ogni giorno in tutto il cantone di Ginevra. L'obiettivo è garantire la continuità dei

servizi. Il piano si basa sugli scenari del  piano OSTRAL della Confederazione Svizzera

ed è il risultato della collaborazione con i servizi cantonali di gestione delle crisi, gli
Ospedali Universitari di Ginevra (HUG) e i Servizi Industriali di Ginevra (SIG).

Presentazione della vita quotidiana dei servizi di assistenza domiciliare:
anche nel cantone di Berna sono in corso i preparativi. Nella primavera del 2026, gli
istruttori di protezione civile in formazione provenienti da tutta la Svizzera hanno
completato un tirocinio di due giorni presso careköniz AG (BE), che comprende
SPITEX Région Köniz. L'obiettivo: consentire ai servizi di protezione civile di fornire
un supporto rapido in caso di interruzione di corrente. Questa immersione
nell'assistenza domiciliare è stata pensata per permettere loro di interagire
direttamente con l'organizzazione e sviluppare in collaborazione un piano di servizio.
Hans Gonseth, dell'Ufficio federale della protezione civile (UFPC), ha promosso il
tirocinio di due giorni: "Voglio dare agli istruttori di protezione civile in formazione
uno spaccato delle attività quotidiane dei servizi di assistenza domiciliare", spiega
questo istruttore e docente certificato a livello federale.

I primi contatti tra SPITEX Région Köniz e la Protezione Civile risalgono a più di dieci
anni fa. Le loro operazioni congiunte sono state oggetto di un servizio del
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programma SRF "Schweiz aktuell" (21 febbraio 2012). "Apprezziamo molto gli
scambi regolari che manteniamo da molti anni con la Protezione Civile", sottolinea
Christina Gygax, direttrice di careköniz AG. Questo ci permette di affrontare, in modo
più concreto e sul campo, la questione del supporto che la Protezione Civile può
fornire alle Forze Ausiliarie di Sicurezza e Difesa (ASD) in situazioni eccezionali.

Un addestramento migliorato sarebbe sia utile che necessario.
Un blackout avrebbe un impatto grave sull'ASD (Servizio Ausiliario di Sicurezza e
Disabilità). In caso di interruzione di corrente prolungata e su larga scala, l'ASD
dovrebbe garantire la continuità delle proprie operazioni. Se un edificio dovesse
rimanere senza corrente a causa di un'interruzione, il personale dovrebbe, ad
esempio, essere dotato di lampade frontali e i computer portatili e i tablet
dovrebbero essere alimentati da una fonte di alimentazione di riserva.

Hans Gonseth non sa se l'ASD (Associazione per il sostegno dei disabili) avrebbe la
priorità nell'accesso all'elettricità in caso di carenza. "Questa decisione dovrebbe
essere presa dall'organo di gestione regionale competente (ORC)", afferma.

« Desidero presentare ai futuri istruttori di protezione civile

la realtà quotidiana dell'assistenza e del supporto domiciliare .

»

HANS GONSETH
Ufficio federale per la protezione civile
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Sottolinea che spetta ai rappresentanti del settore sanitario in seno all'ORC difendere
gli interessi dell'ASD e chiedere che le venga data la priorità. Lo specialista
sessantaquattrenne suggerisce un possibile scenario: in caso di calamità, gli utenti
dell'ASD potrebbero essere evacuati e portati in un luogo centrale che la protezione
civile potrebbe poi rifornire di elettricità. 

In assenza di fornitura di energia elettrica, il servizio di Protezione Civile potrebbe
fornire supporto di personale al Servizio Ausiliario di Sviluppo Sociale (ASD)?
Secondo Hans Gonseth, il servizio di Protezione Civile deve essere informato delle
esigenze specifiche dell'assistenza ambulatoriale. L'ASD e il servizio di Protezione
Civile devono inoltre definire più chiaramente la forma che questo supporto potrebbe
assumere e i compiti che verrebbero affidati all'ASD. La formazione di base per il

personale assegnato al ruolo di "assistente domiciliare"<sup>  5 </sup> include

specificamente disposizioni per i membri della Protezione Civile per svolgere
semplici compiti di assistenza. 

Hans Gonseth è convinto che una migliore formazione di base sia essenziale
affinché la protezione civile possa supportare efficacemente i servizi medici di
emergenza (EMS) durante le crisi. "Potremmo valutare la possibilità di offrire loro un
corso per assistenti sanitari della Croce Rossa Svizzera (CSR). In alcuni cantoni, in
particolare a Lucerna e Zurigo, sono già in corso sviluppi in questa direzione",
conclude.

"I servizi di assistenza domiciliare e di supporto
devono prepararsi alla prossima pandemia." 

La pandemia di Covid-19 ha colto impreparato il sistema sanitario svizzero.
Pertanto, la Confederazione Svizzera e Home Care and Support Switzerland
invitano le organizzazioni di assistenza domiciliare a prepararsi per una futura
pandemia. 

23/07/26, 13:47 Rivista di assistenza domiciliare e supporto - La vita di tutti i giorni di fronte all'eccezionale: cinque esempi dal campo

https://spitexmagazin.ch/fr/article/le-quotidien-face-a-lexceptionnel-cinq-exemples-issus-du-terrain/ 10/20



KATHRIN MORF. "L'ultima pandemia ha colto di sorpresa il sistema sanitario sotto
molti aspetti. Le organizzazioni di assistenza domiciliare e di supporto hanno ora
l'opportunità di anticipare meglio una futura crisi sanitaria", sottolinea Marianne
Pfister, co-direttrice di Home Care and Support Switzerland (ASD Switzerland). La
Confederazione Svizzera ritiene probabile un'altra pandemia e sta a sua volta
adottando misure per rafforzare la preparazione del sistema sanitario.

Un plan national de pandémie complet
«La Confédération a révisé le Plan national de pandémie en collaboration avec les
acteurs du système de santé», explique Franziska Adam, collaboratrice scientifique
d’ASD Suisse et membre de l’équipe pandémie de l’association faîtière. Ce nouveau
document détaille les bases légales et les responsabilités des différents acteurs. Il
recommande notamment à tous les prestataires de constituer des réserves
d’équipements de protection et de produits désinfectants couvrant les besoins de
douze semaines. Franziska Adam souligne toutefois que le plan national reste
souvent assez général. Les organisations d’aide et de soins à domicile devraient
donc s’appuyer sur le plan de pandémie de leur canton. «Par ailleurs, elles devraient
prendre dès maintenant contact avec l’état-major de crise régional ou cantonal
compétent», recommande-t-elle.
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Sarah Birolini (Spitex Knonaueramt, à gauche) et Liliana Agrella (SPITEX Region Lenzburg et
Hôpital de Muri SA) lors d’un cours destiné aux futures Disaster Nurses. Photo: Mike
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Niederhauser

Ce que devrait contenir un plan de pandémie selon la Confédération
L’Office fédéral de la santé publique (OFSP) recommande à tous les établissements
de santé d’élaborer un plan de pandémie interne comprenant notamment les

éléments suivants 6:

La mise en place d’une équipe de pandémie et la définition des

fonctions clés.
Le stockage de matériel de protection, notamment de masques
d’hygiène et de produits désinfectants. 
Des règles claires de communication et de remplacement du
personnel. 
La définition de priorités en matière de prestations ainsi que la
constitution d’un pool de personnel de remplacement afin de pouvoir
compenser des absences pouvant atteindre 40% des effectifs. 
Une collaboration étroite avec les communes, les cantons et les
organisations de protection civile compétents. 

Un concept d’hygiène incluant des mesures de distanciation et des
consignes à suivre lorsque des collaboratrices ou collaborateurs
présentent des symptômes de maladie.

Franziska Adam insiste sur l’importance de définir à l’avance quelles prestations
devront être prioritaires en cas de pandémie. Une organisation d’aide et de soins à
domicile devrait ainsi réfléchir en amont aux prestations qui pourraient être
supprimées ou réduites en situation de crise, aux consultations pouvant être
réalisées à distance plutôt qu’en présentiel, ainsi qu’aux tâches que les proches
pourraient éventuellement assumer. «Il est aussi important que le plan de pandémie
précise quelles formes de soutien, internes ou externes, pourront être proposées aux
collaborateurs, collaboratrices, clientes et clients fortement affectés sur le plan
psychologique», ajoute-t-elle. Toutes les organisations d’aide et de soins à domicile
n’ont toutefois pas nécessairement à prendre elles-mêmes en charge l’ensemble de
ces éléments, pour autant qu’elles sachent où obtenir du soutien. Dans certains
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cantons, par exemple, le pool de personnel de remplacement est géré de manière
centralisée. ASD Suisse s’engage par ailleurs pour qu’un stock de matériel de
protection soit disponible au niveau national en cas de crise prolongée. «Pour finir, il
est important que les organisations d’aide et de soins à domicile vérifient
régulièrement leurs plans de pandémie et les testent dans le cadre d’exercices»,
ajoute Franziska Adam. «Ces plans ne doivent pas être conçus uniquement pour le
Covid-19, mais pouvoir être adaptés avec souplesse à différents types de maladies.»

ASD Suisse élabore une matrice des risques
Durant la dernière pandémie, l’équipe de crise d’ASD Suisse s’est engagée au niveau
national pour garantir l’approvisionnement en matériel de protection, représenter les
intérêts de l’ASD au sein de l’organisation de crise de la Confédération, trier et
diffuser les informations pertinentes à ses membres, formuler des
recommandations et répondre à des centaines de demandes émanant des
organisations. Le bureau BASS a dressé un bilan positif des mesures prises par ASD
Suisse, tout en recommandant l’élaboration d’un concept de gestion de crise en vue
d’une prochaine pandémie. «Nous sommes actuellement en train d’élaborer une
matrice des risques afin d’être mieux sensibilisés à différents types de crises et à
leurs conséquences, notamment aux cyberattaques ou aux pannes d’internet et
d’électricité», explique Marianne Pfister. «Lors d’une crise nationale, il est

« Il est important que les organisations d’aide et de soins à domicile
vérifient régulièrement leurs plans de pandémie et les testent. »

FRANZISKA ADAM
Collaboratrice scientifique au sein d’ASD Suisse
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indispensable que les informations et les préoccupations de l’ASD soient
coordonnées au niveau national. Une instance centrale est nécessaire pour assurer
les échanges entre les autorités, les associations et les organisations, ainsi que pour
défendre d’une seule voix les intérêts communs du secteur. ASD Suisse continuera
d’assumer ce rôle de coordination essentiel lors de futures crises.»

Un acteur clé en période de crise
Pour conclure, Franziska Adam rappelle que l’ASD jouera probablement à nouveau un
rôle déterminant dans la gestion d’une prochaine pandémie. Ce rôle pourrait
notamment consister à réaliser des tests et des vaccinations et à informer de
nombreuses personnes vulnérables sur les mesures de protection nécessaires.
L’Aide et soins à domicile contribue par ailleurs à soulager les hôpitaux en prenant en
charge à domicile davantage de personnes, y compris des personnes atteintes de
maladies aiguës. Elle permet ainsi de libérer des lits hospitaliers. «L’ASD est
consciente de l’importance de sa mission, y compris en période de crise. Avec les
autres fournisseurs de prestations, elle continuera à s’engager pour que la
population bénéficie de soins et d’un accompagnement de qualité, même lors d’une
prochaine pandémie.»

Une catastrophe provoque aussi des blessures
psychiques  

Après l’incendie de Crans-Montana, le CMS de la région de Sierre a mis en place
une permanence de soutien psychologique grâce à son équipe de santé mentale.
Un exemple du rôle que peut jouer l’Aide et soins à domicile lorsqu’une catastrophe
provoque un choc émotionnel collectif. 

FLORA GUÉRY. Dans la nuit du 31 décembre 2025 au 1er janvier 2026, un incendie se
déclare dans un bar de Crans-Montana (VS). Sa propagation rapide provoque la mort
de 41 personnes et fait plus d’une centaine de blessés, dont de nombreux grands

brûlés. Dès le 1er janvier au matin, le centre médico-social (CMS) de la région de
Sierre se met à disposition des autorités communales en fonction des besoins. Le
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lendemain, celui-ci est sollicité pour mettre en place une offre de soutien en
complément aux dispositifs d’aide psychologique d’urgence déjà déployés.  

Un espace d’échange et d’écoute est rapidement mis sur pied grâce à trois
infirmières en santé mentale du CMS et à l’appui de Sabrina Alberti, psychologue
spécialisée dans les interventions d’urgence après des événements potentiellement
traumatiques. Pour faire face à l’afflux de demandes, un système de permanence est
établi avec une équipe présente sur place et une personne mobilisable en renfort si
nécessaire. Afin d’éviter d’utiliser des ressources à double ou de semer de la
confusion, des contacts ont lieu avec la cellule cantonale de soutien psychologique.
Néanmoins, les publics visés ne sont pas les mêmes: la cellule cantonale
accompagne les personnes directement touchées par l’incendie – familles des
victimes, témoins, équipes de secours et d’intervention – tandis que le CMS
accueille la population affectée de manière indirecte. 

La permanence est installée au cœur de la station, près du bureau du CMS, mais à
distance du lieu du sinistre. «L’idée était de favoriser des visites spontanées et des
échanges anonymes dans un cadre accessible, calme et apaisant», explique
Mariette Faure, infirmière spécialisée en santé mentale et coordinatrice de la cellule
de soutien. L’offre se fait connaître par le bouche-à-oreille, mais aussi grâce aux
informations relayées par la commune, la presse locale et les réseaux sociaux.
Ouverte durant neuf jours d’affilée, la permanence comptabilise au total près de 90
consultations sur place et environ 80 appels téléphoniques – avec une forte
affluence les deuxième et troisième jours ainsi qu’avant la cérémonie d’hommage
aux victimes. «Nous avons surtout accompagné des habitantes et habitants
connaissant bien les lieux, des employés des bars voisins, des amis des victimes ou
des personnes ayant quitté le site avant l’incendie», indique l’infirmière spécialisée
en santé mentale.  

Un lieu d’écoute face au choc collectif 
Plusieurs personnes âgées viennent aussi en consultation parce qu’elles vivent
difficilement l’exposition médiatique continue ou le fait de passer quotidiennement
devant le mémorial dédié aux victimes. L’équipe constate un retentissement
émotionnel collectif: «Nous avons observé au sein de la population une profonde
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tristesse, une incompréhension partagée ainsi qu’une entraide importante face au
désarroi», détaille Mariette Faure. Les consultations font émerger des
manifestations typiques d’un choc traumatique: peur, anxiété, cauchemars,
flashbacks, tremblements ou état de sidération. Les infirmières accompagnent les
personnes dans la verbalisation de leurs émotions et les aident à mobiliser leurs
propres ressources. «Notre intervention a aussi permis à certaines d’entre elles de
prendre conscience de leur besoin d’aide», explique l’infirmière. 

Prévenir les troubles durables 
Cette approche relève de la prévention populationnelle: expliquer les réactions
possibles après un événement traumatique, évaluer les ressources disponibles et
orienter, si besoin, vers un suivi à plus long terme. L’objectif est de réduire l’apparition
de séquelles durables, notamment de stress post-traumatique, d’anxiété sévère ou
de troubles du sommeil. Certaines personnes sont invitées à revenir consulter; dans
quelques cas, une aide psychologique d’urgence spécialisée est proposée. «Si cette
prise en charge rapide a permis d’éviter certaines aggravations ou des
hospitalisations à moyen terme, alors le CMS a rempli sa mission de soutien et de
prévention», estime Mariette Faure. 

« Nous avons observé au sein de la population une profonde tristesse, une
incompréhension partagée ainsi qu’une entraide importante. »

MARIETTE FAURE
Infirmière diplômée en santé mentale au CMS de la région de Sierre

23/07/26, 13:47 Rivista di assistenza domiciliare e supporto - La vita di tutti i giorni di fronte all'eccezionale: cinque esempi dal campo

https://spitexmagazin.ch/fr/article/le-quotidien-face-a-lexceptionnel-cinq-exemples-issus-du-terrain/ 17/20



Pour les infirmières en santé mentale mobilisées à Crans-Montana, le soutien au
rétablissement de la population a représenté un travail inhabituel et exigeant.
«Personne n’était réellement préparé à gérer un événement d’une telle ampleur»,
reconnaît la coordinatrice de la cellule de soutien. Des débriefings et un
accompagnement psychologique ont permis de limiter le risque de traumatisme
vicariant et d’aider l’équipe à «se reconnecter à l’ici et maintenant».  

Une mobilisation exceptionnelle en moins de 24 heures 
Le travail effectué à Crans-Montana a renforcé certaines convictions au sein de
l’organisation. «Le CMS fait partie, au même titre que les autres acteurs, de la chaîne
chargée de répondre aux défis de santé populationnelle», affirme Stéphane Knecht,
directeur du service d’aide et de soins à domicile. Après les inondations de Sierre en
2024, l’équipe de santé mentale avait déjà été mobilisée auprès de la population.
Pour Stéphane Knecht, les enseignements tirés de ces événements doivent
permettre de mieux identifier les besoins en formation et de renforcer la préparation
des équipes aux situations de crise. La mise en place de compétences spécifiques
en soutien psychosocial et en gestion de catastrophes pourrait les aider à intervenir
plus efficacement auprès de la population, tout en se sentant mieux outillées.  

A la suite de la tragédie de Crans-Montana, Mariette Faure retient surtout la capacité
de mobilisation du personnel soignant, y compris pendant les fêtes. «Cette
expérience a montré une nouvelle fois à quel point les soignantes et les soignants
répondent présents en cas de crise. Une telle disponibilité en moins de 24 heures a
une grande valeur», conclut-elle.

Deux autres situations exceptionnelles:
vagues de chaleur et cyberattaques

Cyberattaques: Ce dossier n’aborde pas en détail la question des
cyberattaques, dont le nombre augmente et qui ont déjà visé plusieurs
organisations du système de santé. Selon le Conseil
fédéral, le risque d’une cyberattaque touchant l’ensemble de la Suisse
existe également. Il est donc essentiel de protéger les systèmes infor-
matiques de l’Aide et soins à domicile (ASD). Si ceux-ci sont malgré tout
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touchés et, par exemple,
paralysés par des cybercriminels, des sauvegardes sécurisées facilitent
leur restauration; l’incident devrait notamment être signalé à l’Office
fédéral de la cybersécurité (OFCS). Cette thématique a déjà été traitée
dans les publications suivantes:
www.spitexmagazin.ch/fr/article/comment-lasd-protege-et-securise-ses-
donnees; www.spitexmagazin.ch/fr/article/les-lecons-dune-cyberattaque

Vagues de chaleur: Ce numéro n’aborde pas non plus les mesures visant
à prévenir les conséquences des vagues de chaleur, de plus en plus
fréquentes. Pour l’ASD, il est aussi important de protéger la santé du
personnel que celle des clientes et clients. L’Institution genevoise de
maintien à domicile (IMAD) mise sur la prévention. Lors des épisodes de
forte chaleur, elle contacte les clientes et clients particulièrement
vulnérables pour leur rappeler les bons gestes à adopter et détecter
d’éventuels signes de déshydratation ou d’autres problèmes de santé.
Voir aussi: www.spitexmagazin.ch/fr/maitriser-la-chaleur-comment-laide-
et-soins-a-domicile-peut-proteger-son-personnel-et-sa-clientele

1. Maggiori informazioni: www.hevs.ch. ↩︎
2. Nel giugno 2024, violenti temporali e forti piogge hanno provocato

smottamenti, frane e alluvioni in Val Maggia (TI) e Misox (GR). Nove
persone hanno perso la vita e le infrastrutture sono state gravemente
danneggiate in alcune zone .

3. www.map.geo.admin.ch ↩︎
4. OSTRAL dipende dall'approvvigionamento economico del paese

(Confederazione Svizzera), che ne ordina l'attivazione in caso di
carenza di energia elettrica ( www.ostral.ch ) .

5. www.babs.admin.ch/fr/la-formation-dans-la-protection-civile ↩︎
6. Vedi “ Piano pandemico: Manuale di preparazione operativa. Garantire

la continuità aziendale. Proteggere il personale. ”, 2022. ↩︎
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